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di STEFANOMARCHETTI

«ASPETTATE, aspettate: pri-
ma lasciate che faccia una foto»,
ha esordito ilministro ai Beni cul-
turaliDarioFranceschini, varcan-
do la soglia della ‘ritrovata’ Galle-
ria Estense di Modena. Ha estrat-
to dalla giacca il suo smartphone,
si è portato davanti al sontuoso
busto di Francesco I scolpito dal
Bernini, capolavoro dell’arte ba-
rocca, e – clic – ha scattato la fati-
dica immagine. Nel frattempo il
duca ha continuato a osservare si-
lenzioso e vagamente sdegnoso,
dal suo basamento antiscosse...

«E’ UNA bella giornata non solo
perModena, ma anche per l’Emi-
lia Romagna e per il Paese. Si re-
stituisce all’Italia e al mondo un
museo straordinario, con la sua
formidabile collezione», ha sotto-
lineato Franceschini, arrivato a
Modena in anticipo, verso le
15.30, per tagliare il nastro della
Galleria che ieri pomeriggioha uf-
ficialmente riaperto a tre anni dal
terremoto. Il ministro ha annun-
ciato che la rinascita delmuseo sa-
rà l’avvio di unprogetto di promo-
zione culturale e turistica che
coinvolgerà le tre città del ducato
estense, ovvero Modena, Ferrara
e Reggio Emilia. Non a caso, pri-
madella cerimonia,DarioFrance-
schini ha voluto incontrare i tre
sindaciGianCarloMuzzarelli, Ti-
ziano Tagliani e Luca Vecchi:
«Pensiamo che ci sia un grande la-
voro comune da fare. Sempre di

più, per stare nelmercato del turi-
smo culturale internazionale, bi-
sogna ampliare l’offerta», ha ag-
giunto. Insomma, mettere insie-
me le città, i luoghi e le bellezze
del ducato estense, superandoper-
fino qualche rivalità («Anche se
oggi soffrirò vedendomolte opere
che vengono da Ferrara», ha am-
messo con sincerità il ministro),
può permettere di costruire «un
grande progetto di attrazione in-
ternazionale».

IL MINISTERO pensa a creare

in Italia una ventina di poli ‘attrat-
tori culturali e turistici’, fra cui –
appunto – quello del ducato esten-
se. L’aggregazione di varie città
potrebbe rendere più efficace la
promozione turistica e anche l’ac-
cesso a fondi europei per il recupe-
ro di luoghi storici, opere d’arte o
grandi interventi. «Questa regio-
ne, a differenza di altre, non ha
una grande capitale del turismo
internazionale, come è per la To-
scana, il Veneto, il Lazio o laCam-
pania, ma ha un sistema formida-
bile di città d’arte e di patrimonio

diffuso – ha detto ancora Dario
Franceschini –, e se realizzeremo
questa operazione sul ducato
estense, partendo dall’inaugura-
zione di oggi della Galleria Esten-
se, faremo un grande servizio al
Paese».

COMEE’noto, laGalleriamode-
nese è fra i venti musei nazionali
che godranno di una particolare
autonomia gestionale. Il direttore
della Galleria – ha annunciato
Franceschini – verrà nominato
entro la fine di luglio: per i venti

musei sono arrivate 1200 candida-
ture (di cui 80 dall’estero), e la
commissione ha chiesto un sup-
plemento di tempo per vagliare
tutte le posizioni e per definire la
terne su cui poi il ministro effet-
tuerà la scelta. «E’ stata sollevata
qualche critica, quando nell’elen-
co dei venti musei è comparsa la
Galleria Estense, perché veniva
dal periodo di chiusura per il ter-
remoto e il numero di visitatori
non sembrava giustificarlo – ha
commentato il ministro –. Ma
non abbiamo scelto soltanto in ba-
se al numero di visitatori di oggi,
quanto al numero di visitatori di
domani». Franceschini ha accen-
nato anche al progetto per l’ex
ospedale Sant’Agostino: «Lo spo-
stamento della Biblioteca Estense
consentirà di avere bellissimi spa-
zi per i servizi librari, e mescolare
restauro e conservazione conqual-
che innesto di arte contempora-
nea – ha sottolineato –, e contem-
poraneamente libererà spazi qui
al Palazzo deiMusei per aumenta-
re i servizi della Galleria»

POI – come il visitatore numero
uno – è stato accompagnato da
StefanoCasciu (già soprintenden-
te di Modena, oggi direttore del
Polomuseale toscano) in una visi-
ta alla Galleria: si è soffermato sul
Sant’Antonio di CosmèTura, sul-
la Pietà di Bartolomeo Bonascia,
sul bassorilievo con ‘Marte’ diAn-
tonio Lombardo, e naturalmente
sull’icona del museo, il Velaz-
quez. «E’ davvero un giorno di fe-
sta», ha sorriso. E chissà se sarà an-
che l’inizio di una nuova festa.

AMODENA, si sa, non ci accon-
tentiamo mai. E così la ‘nuova’
Galleria Estense, in pratica, è sta-
ta inaugurata due volte. Prima
nel pomeriggio con il ministro
Franceschini (che ha dovuto anti-
cipare l’arrivo per la concomitan-
za di altri impegni) poi verso sera,
alla presenza di centinaia e centi-
naia di persone – davvero un ma-
re – e con gli interventi ufficiali
del sindaco Gian CarloMuzzarel-
li, del presidente della Regione
Stefano Bonaccini, di SabinaMa-
grini, segretario regionale per i be-
ni culturali, Andrea Landi, presi-
dente della Fondazione Cassa di
risparmio di Modena, e Micheli-
na Borsari, direttore del Festival
Filosofia, che ha curato leNotti ba-
rocche.

«LA riapertura della Galleria è
stato il risultato di un lavoro col-
lettivo – ha rimarcato il sindaco –.
E ora ognuno di noi si deve fare
carico di portare nuovi turisti a
Modena». «Anche in questo pro-
cede la ricostruzione post sisma»,
si è rallegrato Bonaccini. Quindi
l’artista Franco Guerzoni ha dato
vita alla sua Aspirazione, il gioco
scenico (con sorpresa finale) dedi-
cato all’immagine del principe
del Bernini. Un fiume di ospiti e
di visitatori ha poi letteralmente
‘invaso’ la Galleria al quarto pia-
no. C’erano numerosi esponenti
politici, l’assessore regionale alla
cultura Massimo Mezzetti, gli ex
sindaci Barbolini e Pighi, i parla-
mentari Pini, Vaccari e Ghizzoni,
volti noti dell’imprenditoria, co-
me Claudia Cremonini (che ha fi-
nanziato l’illuminazione della sa-
la deimaestri emiliani), personali-
tà della cultura fra cui anche il so-
prano Raina Kabaivanska con il
marito,CarlaDiFrancesco, già di-
rettore regionale ai beni culturali,
ex soprintendenti come Jadranka
Bentini («Questa è stata lamia ‘ca-
sa’ per 15 anni», ha ricordato con
un filo di emozione) ed ex diretto-

ri della Biblioteca Estense, Luca
Bellingeri ed ErnestoMilano.

TANTE strette di mano anche
perDavideGasparotto cheha gui-
dato l’Estense dal 2012 fino all’au-
tunno scorso, prima di volare a
Los Angeles per assumere un im-
portante incarico al Getty Mu-
seum: «Abbiamo lavorato molto
al progetto di questa riapertura, ai
nuovi colori delle sale, al percorso
– ha detto –. Sono felice di essere
qui per salutare questo ritorno co-
sì atteso». Non potevanomancare
EdvigeRangoniMachiavelli, pre-
sidente dell’Associazione Amici
della Galleria Estense, Teresa Pa-
nini, che ha pubblicato la Guida
breve del museo, Vincenzo Van-
delli del Fai, Giovanni Losavio di
ItaliaNostra . E poi lo chefMassi-
mo Bottura (di ritorno dal Refet-
torio ambrosiano, realizzato aMi-
lano con la Caritas), il gallerista
Giancarlo Fabbi, operatori cultu-
rali, Aldo Sisillo, direttore del tea-
tro Comunale, insegnanti e so-
prattutto tante, tantissime perso-
ne che volevano esserci per ‘ritro-
vare’ la loro galleria.

E DOPO il tramonto, il fascino
dellaLuce infinita diMarcoNereo
Rotelli ha avvolto di colori, musi-
che e suggestioni tutta piazza
Sant’Agostino, un’esperienza dav-
vero magica di son et lumière,
con le parole del carteggio tra Ber-
nini e Francesco I, la lunga tratta-
tiva per ‘il ritratto di marmo di
SuaAltezza’, in un concerto di fre-
gi, tratteggi, parole a rincorrersi
sulle facciate del Palazzo dei Mu-
sei e dell’ex ospedale. Con due
ospiti speciali, i coniugi Irving e
MarilynLavin chenonhanno vo-
luto perdere un solo momento di
tutta la giornata: «Modena, che
bellezza...», sospira il docente, che
questo pomeriggio terrà la sua le-
zione nel cortile di Palazzo Duca-
le. E’ già notte. E oggi sarà un al-
tro giorno di allegrezza.

StefanoMarchetti

L’EVENTO IL ‘BATTESIMO’
ALLE15.30 FRANCESCHINIHATAGLIATO ILNASTRO
DELLAGALLERIA: «SARA’ ALCENTRODI UNGRANDE
PROGETTODI ATTRAZIONE INTERNAZIONALE»

ILNUOVODIRETTORE
ILMINISTROHAANNUNCIATOCHESARA’
NOMINATOENTROLAFINEDI LUGLIO. SONO
1200 LE CANDIDATUREPER I 20MUSEI NAZIONALI

ARIADI FESTA
ALL’IMBRUNIREL’ARTISTAMARCOROTELLI
HADATOVITAAUNAPERFORMANCEMOLTO
SUGGESTIVA, CHERIPETERA’ ANCHEOGGI E DOMANI

Sul nostro sito internet
trovi le foto dell’evento,
i personaggi intervenuti
e gli approfondimenti

GUARDALEFOTO

www.ilrestodelcarlino.it/modena

«Ilmondo ritrovaunmuseo straordinario
Ora creiamounpolo turistico estense»
Il ministro Franceschini taglia il nastro: «Il futuro è insieme aReggio e aFerrara»

In senso orario:
il ministro Franceschini osserva

i capolavori della galleria
Con lui Casciu, Magrini, Tagliani,

Ghizzoni e Muzzarelli
La folla di persone accorse
all’inaugurazione. Il ministro

fotografa le opere col suo smartphone
L’intervento di Michelina Borsari

(FotoFiocchi)

Un’inaugurazione che vale doppio
L’omaggio al duca di unmare di curiosi
Lagiornata: la cerimonia, il ritratto ‘effimero’, le visite e i suggestivi giochi di luce

Le
proiezioni
luminose
dell’artista
Marco
Nereo

Rotelli sul
Palazzo
deimusei
A destra
Rotelli
con il

professor
Irving
Lavin

DOPO la grande inaugurazione di ieri, oggi e do-
mani i festeggiamenti per la riapertura dellaGalle-
ria Estense continuano con le Notti barocche.
Nell’atrio del Palazzo dei musei si potrà assistere
ad Aspirazioni, lo speciale omaggio dell’artista
Franco Guerzoni al busto del Bernini (oggi e do-
mani alle 18,30). Salendo verso il piano della galle-
ria, duemostre coordinate dal titoloAllegrezze ba-
rocchedocumentano gli esuberanti spettacoli pub-
blici che vanno sotto il nome di allegrezze: presso
laBibliotecaEstense trattati su come ‘fabricar sce-
ne emacchine’ descrivono e illustrano conbozzet-
ti e incisioni le stupefacenti macchine sceniche e
pirotecniche e la loro eco nelle corti europee.
All’Archivio storico Comunale è in mostra, inve-
ce, il loro backstage politico e organizzativo. En-
trambe sono visitabili dalle 9 alle 24. Nella sede
della galleria, che osserverà aperture straordina-
rie fino a notte con visite guidate e presentazioni
delle collezioni tenute dai curatori delmuseo, an-

che la musica si farà interprete di un omaggio al
ritratto del duca Francesco I. Non appena farà
buio, nel grande piazzale delimitato dal Palazzo
deimusei e dall’Ex-Ospedale Sant’Agostino, ci sa-
rà Luce infinita, una stupefacente installazione
dell’artista Marco Nereo Rotelli fatta di proiezio-
ni, video-mapping e musiche. Alla 22 (oggi e do-
mani) l’artista si esibirà in una performance live.
La giornata di oggi sarà impreziosita anche dalla
lezione di IrvingLavin,massimo esperto interna-
zionale dell’arte di Bernini, sul celeberrimo busto
di Francesco I. Lo studioso evidenzierà l’asse
che, nelle politiche culturali, si è stabilito tra la
Corte estense di Modena e Versailles. Appunta-
mento alle 16 nel cortile d’onore di Palazzo duca-
le.A suggellare la giornata (ore 21, sempre aPalaz-
zo ducale), un memorabile concerto: Uri Caine,
forse il più barocco dei musicisti contemporanei,
suonerà al piano un programma che spazia dalle
VariazioniGoldberg di J.S. Bach a vulcaniche im-
provvisazioni jazz.

IL PROGRAMMADI ‘NOTTIBAROCCHE’

Il pianoforte di Uri Caine e la lezione di Lavin

In alto a destra i conti Rangoni Machiavelli
con Raina Kabaivanska, Teresa Panini e
Lucia Peruzzi. Sotto l’ex direttore Davide
Gasparotto tra Federico Fischetti e
Marcello Toffanello della Soprintendenza


